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Il rigor* e 1» semplicità della sua v ita privata  fu da Inno- 
<«nzo X I  portato anche nell’amministrazione dello S tato  e della 
l'hiena.' I* ' sur prime «-ure furono rivolto al miglioramento delle 
finanze. Eni proprio tempo, che si ponesse un term ine a  condizioni, 
che minacciavano di |iortare itila bancarotta. Nel 1677 alle spese 
» re*« iute a 2.582.296 scudi si contrapponevano di entrate stabili 
«do 2.4ÜH.500 scudi, cosicché si aveva un deficit di 173.796 scudi.* 
Innocenzo X I  intervenne subito energicamente. Lim itò le sue 
proprie .«pese allo strettissim am ente necessario, rinunciò a  tu tte  
le *|>ort ule in favore della Camera,1 spinse in ogni ramo dell’am- 
minist razione ad una saggia parsimonia e soppresse il Generalato 
della chiesa ed altri inutili posti tito lari, che per lo più erano 
andati solo a vantaggio dei nepoti. Cosi egli fece in un colpo un 
risparmio annuale di più che 100.000 scudi.* Il Collegio dei Segretari 
upo*tolici, che al tempo di Calisto I I I  era composto »li sei membri 
ed era poi cresciuto gradatam ente a venti, fu «la lui il 1° aprile 1678 
ridotto a due.* Ma si trovavano sempre nuovi debiti della rum erà;*

«io 18*9. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a . « ' *  .lcrtM  \lnn»coUi «i««l 17 D0TOB1 - 
bre . Ha ordinato 8. 9. a tutti «uoi familiari che «i trovino alfe loro «tante 
tn P a la n o  a iim i'K o o  di notte, né poaaino tucire pift doppo detta bora ». 
B i b l i o t e c a  V i t t o r i o  K tn a n u • I e d i  R o m a .

* Conceaatoni di (avori erano rare; vedi gli *  - ir r it i  del 8  febbraio U J7  
e 12 febbraio la?*. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Poiché il papa rispondeva 
p**T lo pili alle «appUrbe. tn dialetto milanese. « Minga ! ». venne «opratine- 
minato » Mingnnr redi A m uiou ji. Teatri 149.

* Vedi * Kntrate wl uncite della R. ('anima A post. 1877, CW. 34 A 7 
«Iella B i b l i »  t e e  a C o n t i n i  d i  R o t u a .  Cifro un po’ d ira w  dà il 
manmeritto della Bibltoteea Albani di Koma ritato dal Rm u  (I I I  112). 
ma non più n w tm lr

* Vedt l.trt-i 44.
* Il Pinw atira in l)ÓUJ^i<U. /¡eiiruyc 111 444 445 calcola le economie 

(rfr. la * Rclaatone dai cardinale «'arto Pio a l<eopoldo I «lei 3 ottobre 1878. 
A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a .  « L tm  43) in 200.000 scodi. 
Varata è M n a p t u i a a «  una eapoairione precisa nell' A r c h i v i o  L i e c h ­
t e n s t e i n  d i  V i e n n a .  I. 3 n. 3338. calcola l'inMene «Mie economie 
tn IOO.H3S wudi

* Vedt X IX  W Cfr. uh • ,ter»*i del 22 gennaio e » aprile I87S. 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  • ìloaoxt L .XIII 381. La nùmra dei papa, 
attaccata vtrdeolrtnente. ma tngiuatamcnle. dagli tntervaaati. viene gì salifi­
cata In  «a « *  I>wcwm> «opta la «opprrwMonc ile' secretarti apostolici per Inno 
cento X I •. fila lo  «lai K m *  <111 209*) sema indicazione di fondo, e vi si 
d ito le  il modo di compensare i danneggiati. Il Itiacono ai trova nei fW . 
3A I» ? detta B i b l i o t e c a  C o r a i n t  d i  R o m a .  Snll*argomento »redi 
« W M  r«n > lm  ISO«. I l i  68 a.

* I due * J n w  del 3 giugno 1877 nfrrwroow .  Il ììmmm l'onlefec* 
«t infastidire w k i . perché vede. che non ti giova radunare denari, per far 
alcun bene a' «rid iti. e * w  wde tuttavia troncare le strade. perrh*- m «coprono 
•empie pia debili «Mia Carnet» dal 74 in qua. onde non bastano p n  pagare 
H*cl ebe St. !*. <i trova avanzalo tn » mrw. perche vi mmw ! » “ w. di debito 
anco «MI annona. Vegli avanci latti dal Pontefl«« ai ritrovai» *i»*o or
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secondo l’indicazione di un contemporaneo bene inform ato risultò, 
eh’essi am m ontavano a non meno di 50 m ilioni.1 Il papa, tu ttavia, 
non si perdette d’animo. Nel febbraio del 1679 egli potò smen­
tire i volontari critici, dichiarando di aver cancellato 5 milioni 
«li scudi di debiti e ristabilito l'equilibrio nel bilancio.5 Per far 
fronte alle spese della guerra contro i Turchi, egli diminuì nel 
16H4 gl’interessi del debito della Camera (i • Monti ») dal quattro 
a tre per cento.1 Con questo, e con nuove imposto, riuscì ad ottenere, 
«•he le entrate non solo pareggiassero le sjiese, ma dessero anche 
un avanzo.

La politica iìnanziaria d’Innoceuzo X I ,  che tu ttav ia  non ebbe 
sempre il riguanlo necessario per la capacità tributaria del popolo 
e per la tutela delle forze produttive, ebbe per risultato, che, 
«dtre un avanzo annuale di 3 0 0 .0 0 0  scudi, il tesoro dello S ta to  
•lisponesse di un milione di st udi in moneta contante. « Da Sisto  V 
in poi, giudica un nemico del papato, nessun papa aveva curalo 
con tanta avvedutezza le entrate dello S ta to  della Chiesa, nò 
ritratto  da tali cure risultati «-osi rilevanti ».*

Kiuscl straordinariamente vantaggio*» alle finanze la fermezza 
colla quale Innocenzo X I  ai tenne lontano da ogni nepotismo. La 
sera stessa della sua elezione fece venire a sé Livio Odescalchi, 
tiglio di suo fratello Cario, del quale era stato tutore * e che am ava 
assai, per dichiarargli, che non si aspettasse sussidi di alcun genere 
e continuasse a vivere da privalo senza immischiami negli affari 
«li governo.* Invano m agnati e am basciatori lo importunarono 
perehò desse almeno al nepote un’abitazione in palazzo. Innocenzo 
rispose, che, appunto perchè am ava Livio, non voleva esporlo 
al cruccio continuo di non ricevete ne**un favore. ’ Invano iu-

poati da parte 400* «e. de propni. non haveadone «pcai che lo o - in tutte la 
(armoni fatte, dachè é Papa, ma con tatto  ciò la Cantora non ai può riporta 
m piedi, ritrovando»! il depositano con debiti «ano affi occhi ». Secondo T* i r -  
rua del 18 giugno 1677 ai trovò allora ancora un nuovo debito B i b I i o . 
t • e a V a t i c a n a .

1 Vedi I' »Epistola deiU B i b l i o t e c a  N a t i o n a l «  d i  M o n a c o  
ertala »opra p. 14. n. I.

* Vedi • i m a »  del I»  labbra» 187». Inc. eh.
* Vedi L t m  48; Muri*ct> I X2I a.; Cie. Catt. IM S, IH sol a.
* Vedi B nosni I 447 . Cfr B t M i » r r a u i m  1. «2 .
* Vedi Bo t i s i  I 7 a
* Vedi fw a wtini. loc. cM. 444: L t m  4. 8. C. L . ¡Scappi chiama nella «uà

* Keiaarone dei 3  ottobre 1878 ( A r c h i v i o  d i  Ü t i l o  d i  B o l o g n a )
I jv io  • giovanetto che non fa figura ». Al tm a lm  Erba ali Milano il papa fece 
"*«*, • • che Innoeenuo X I non bavera parenti, e «a gli b a Tosse. non voleva 
havwR. e la aera dm» al aig. D. Livio, ano nipote, ciò che haveva ordinalo . . .  
di diro al arnator Krba «aggiungendo, a i  dorrà dolerat. mentre trattiamo .Voi 
“ ®a medesima forma a. Rdaoooe dei rasdinafe Cario Pio «lei 21 novem­
bre 1878. A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a .

’  Vedi L t m  47.


